
 
 
 
 
 

 
 
                                                                                   

Roma, 6 maggio 2016 
 

 
 “L’ASSEMBLEA GENERALE UNITARIA 22 APRILE” 

 

TUTTI UNITI NELL’INTERESSE DEI LAVORATORI 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
C’era una volta la contrattazione per la determinazione dei compensi da assegnare al 
personale delle aree funzionali con le risorse del Fondo Unico di Amministrazione FUA. 
 
Un freddo giorno di febbraio avvenne il primo incontro e si iniziò a discutere. 
 
Seguì una seconda convocazione per il giorno 25 febbraio 2016 ma venne spostata al 29, nel 
corso della quale venne consegnata alle OO. SS. una bozza di accordo. 
 
Venne concordata una terza convocazione alle idi di marzo ma venne spostata al 23 dove la 
trattativa proseguì. 
 
Seguirono poi la convocazione per il 4 di aprile, spostata al 14, per essere procrastinata al 18, 
per essere posticipata al 28 aprile. 
 
Ma neanche quella fu la volta buona “per sopraggiunti impegni istituzionali” 
dell’Amministrazione. 
 
Si arrivò, dunque, alla convocazione del 4 maggio 2016 deliberatamente disertata da parte 
dell’Amministrazione. 
 
Alle ore 12.48 dello stesso 4 maggio 2016 l’Ufficio EX “relazioni sindacali” ha convocato le 
OO. SS. per un nuovo incontro per la contrattazione del Fua per il giorno 12 maggio 2016, 

C’ERA UNA VOLTA LA 
CONTRATTAZIONE … 



precisando che “L’Amministrazione, in difetto di accordo in tempi brevi, fa presente sin da 
ora che verificherà la possibilità di procedere ai sensi dell’art. 40, comma 3-ter, d.lgs. 
165/2001, anche ai fini di corrispondere alle legittime aspettative economiche del 
personale”. 
 
La norma richiamata permette all’Amministrazione di procedere senza contrattazione e 
senza la sottoscrizione dell’Accordo da parte delle OO.SS. 

 

SIAMO ALLO STRAVAGANTE PARADOSSO PER IL QUALE 
L’AMMINISTRAZIONE RINVIA SENZA SPIEGAZIONE ALCUNA LE 
CONTRATTAZIONI PER BEN DUE MESI E POI VUOLE LE MANI 

LIBERE PER DECIDERE SENZA CONFRONTO 
 

SE NECESSARIO AI PROSSIMI INCONTRI SARANNO  
PRESENTI LE FEDERAZIONI NAZIONALI  

 
Qualcuno lo aveva anticipato, ma era stato tacciato di “indurre inutili 
tensioni nel personale del Ministero in quanto non esistevano 
ipotetiche strategie di rinvio”, 

 

INVECE APPARE IN TUTTA LA SUA SEMPLICITÀ UNA PRECISA 
TATTICA DI ESASPERAZIONE DEI TONI E DELLE SITUAZIONI        

CHE PUÒ PORTARE SOLTANTO AD UNO SCONTRO 
IMPRODUTTIVO, CHE DANNEGGIA UNA VOLTA DI PIÙ  

LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DELLE AREE FUNZIONALI 
DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

 
 CHIEDIAMO DI AVVIARE LE TRATTATIVE SUL FUA 2016 

 

 CHIEDIAMO DI PRENDERE ATTO DELLA PIATTAFORMA 
UNITARIA DECISA DAI LAVORATORI IL 22 APRILE 2016  

 
CONTINUIAMO AD INCONTRARCI,  L’AGITAZIONE CONTINUA    


